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DOMENICA 10 novembre 2024
 XXXIIª del Tempo Ordinario

74° GIORNATA del RINGRAZIAMENTO

BENDIZIONE DELLE AUTO
Sabato e Domenica dopo le S. Messe, sul sagrato

della Chiesa, ci sarà la benedizione delle auto, moto,
biciclette e di tutti gli altri mezzi di trasporto.

Duomo ore  7.30 S. Rosario
DUOMO ore 8.00, 9.30, 11.00, 18.00 S. Messe

Intenzioni: +Fortunato Pup, Adalgisa Copat,
Domenico Cassese e Clorinda Fantone; +Vecchies
Gina e Piovesan Giuseppe; +Coden Emenegildo;
Def.ti famiglie Barbin e Zanutel; +Fullin Gino ore
18.00; Per le anime più abbandonate; 22°Ann di Moro
Lorenzo; +Marzotto Angelina e genitori;
+Dell’Agnese Marino e Gratton Maria; Per i Sacerdoti
d. Andrea e d. Filippo al Cuore di Maria e Gesù.
Questa giornata, largamente diffusa nella tradizione
popolare, soprattutto nelle campagne, vuol essere un
pubblico e solenne atto di benedizione a Dio per
rendergli grazie, per invocare i suoi favori, e per
condividere i frutti della terra e del lavoro con i fratelli
più indigenti. Per tradizione in questo giorno si
benedicevano anche gli strumenti e i mezzi di lavoro.
Con la modernizzazione, oggi il rito si è ridotto alla
semplice benedizione delle automobili e dei trattori là
dove c’è una forte presenza di coltivatori.

Dio ama chi dona con gioia
La Liturgia della Parola di questa domenica ci presenta come
modelli  di  fede  le  figure  di  due  vedove.  Ce  le  presenta  in
parallelo: una nel Primo Libro dei Re (17,10-16), l’altra nel
Vangelo  di  Marco  (12,41-44).  Entrambe  queste  donne  sono
molto povere, e proprio in tale loro condizione dimostrano
una  grande  fede  in  Dio.  La  prima  compare  nel  ciclo  dei

racconti  sul  profeta  Elia.  Costui,  durante  un  tempo  di
carestia,  riceve dal  Signore l’ordine  di  recarsi  nei  pressi  di
Sidone,  dunque  fuori  d’Israele,  in  territorio  pagano.  Là
incontra questa vedova e le chiede dell’acqua da bere e un po’
di pane. La donna replica che le resta solo un pugno di farina
e un goccio d’olio, ma, poiché il profeta insiste e le promette
che,  se  lo  ascolterà,  farina  e  olio  non  mancheranno,  lo
esaudisce  e  viene  ricompensata.  La  seconda  vedova,  quella
del  Vangelo,  viene  notata  da  Gesù  nel  tempio  di
Gerusalemme, precisamente presso il tesoro, dove la gente
metteva le offerte. Gesù vede che questa donna getta nel
tesoro due monetine; allora chiama i discepoli e spiega che il
suo  obolo  è  maggiore  di  quello  dei  ricchi,  perché,  mentre
questi danno del loro superfluo, la vedova ha offerto «tutto
quello che aveva, tutto quanto aveva per vivere» (Mc 12,44).
Da questi due episodi biblici, sapientemente accostati, si può
ricavare un prezioso insegnamento sulla fede. Essa appare
come l’atteggiamento interiore di chi fonda la propria vita su
Dio, sulla sua Parola, e confida totalmente in Lui. Quella della
vedova,  nell’antichità,  costituiva  di  per  sé  una  condizione di
grave bisogno. Per questo, nella Bibbia, le vedove e gli orfani
sono  persone  di  cui  Dio  si  prende  cura  in  modo  speciale:
hanno perso l’appoggio terreno, ma Dio rimane il loro Sposo,
il loro Genitore. Tuttavia la Scrittura dice che la condizione
oggettiva di bisogno, in questo caso il fatto di essere vedova,
non  è  sufficiente:  Dio  chiede  sempre  la  nostra  libera
adesione di fede, che si esprime nell’amore per Lui e per il
prossimo.  Nessuno  è  così  povero  da  non  poter  donare
qualcosa.  E  infatti  entrambe  le  nostre  vedove  di  oggi
dimostrano  la  loro  fede  compiendo  un  gesto  di  carità:  l’una
verso il profeta e l’altra facendo l’elemosina. Così attestano
l’unità inscindibile tra fede e carità, come pure tra l’amore di
Dio e l’amore del prossimo – come ci ricordava il  Vangelo di
domenica scorsa. Il Papa San Leone Magno, di cui ieri
abbiamo celebrato la memoria, così afferma: «Sulla bilancia
della giustizia divina non si pesa la quantità dei doni, bensì il
peso dei cuori. La vedova del Vangelo depositò nel tesoro del
tempio due spiccioli e superò i doni di tutti i ricchi. Nessun
gesto  di  bontà  è  privo  di  senso  davanti  a  Dio,  nessuna
misericordia resta senza frutto»
La Vergine  Maria  è  esempio  perfetto  di  chi  offre tutto  se
stesso  confidando  in  Dio;  con  questa  fede  ella  disse
all’Angelo il suo «Eccomi» e accolse la volontà del Signore.
Benedetto XVI

LUNEDI’ 11 novembre 2024
San Martino di Tours, vescovo – Memoria

S. Maria ore 7.30 S. Rosario e Lodi
S. Maria ore 8.00 S. Messa

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa
Intenzioni: +Battistella Angelo; +Mariuz Gioacchino;
+Corocher Piera; +Chieu Adriana; +Bruno Badin.



MARTEDI’ 12 novembre 2024
San Giosafat, vescovo e martire

S. Maria ore 7.30 S. Rosario e Lodi
S. Maria ore    8.00 Lodi e S. Messa
Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa

Intenzioni: +Ann. Vecchies Gina; +Gava Paolo;
+Foghin Luigi e Dolina; Per Padre Leonildo e Padre
Massimo affidati al Cuore di Maria e Gesù.

MERCOLEDI’ 13 novembre 2024
32ª settimana del tempo ordinario

S. Maria ore 7.30 S. Rosario e Lodi
S. Maria ore    8.00 Lodi e S. Messa

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa
Intenzioni: +Ann Bertacco Pia; +Piccin Valerio e
Nives; +Forner Annalisa; Secondo le intenzioni e le
necessità degli iscritti alla Scuola di S. Lucia.

GIOVEDI’ 14 novembre 2024
32ª settimana del tempo ordinario

S. Maria ore 7.30 S. Rosario e Lodi
S. Maria ore    8.00 Lodi e S. Messa

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa
-

Intenzioni: Ronchese Annamaria; +Pase Carmelo e
Santarossa Palmino; +Pase Renzo.

CONFESSIONI
Venerdì in S. Maria ore 8.30 - 9.00
Sabato in Duomo ore 17.30 - 18.30
Domenica  in Duomo ore 7.30-12.00 e dalle 17.30

VENERDI’ 15 novembre 2024
32ª settimana del tempo ordinario

S. Maria ore 8.30 S. Rosario e Lodi
S. Maria ore 9.00 Lodi e S. Messa
Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa

Intenzioni: +Anna Maria Sonato in Fanzago; +Teresa
Corazza, Giovanni, Nives, Danilla Fracas e Amedeo
Salvitti; +Artemio Dallagnese; +Baracchini Luigi e
Rina; +Rossetti Linda e Viol Acidio.

SABATO 16 novembre 2024
32ª settimana del tempo ordinario

S. Maria ore 7.30 S. Rosario e Lodi
S. Maria ore    8.00 Lodi e S. Messa.

DUOMO ore 17.30 S. Rosario
DUOMO ore 18.00 S. Messa prefestiva.
Intenzioni: +Def.ti famiglia Morandin; +Piccinin
Eleonora; +Moreno Antoniali; +Colautti Luigi e
Bertoli Lucia; +Panegai Paolo; +Sartori Giovanni e
Maria; +Tomasi Antonia, Morandin Vittorio e Lina;
+Cragnolini Carla e famigliari.

DOMENICA 17 novembre 2024
 XXXIIIª del Tempo Ordinario

Duomo ore  7.30 S. Rosario
DUOMO ore 8.00, 9.30, 11.00 18.00 S. Messe

Intenzioni: +Feltrin Fiore; +Def.ti famiglia Morandin;
+Moro Rodolfo; +Lanfrit Dario; In onore della
Madonna per i pastori di Porcia.

VITA DELLA COMUNITA’
GIORNATA NAZIONALE COLLETTA ALIMENTARE - SABATO 16 NOVEMBRE

Sabato 16 novembre si terrà la giornata Nazionale della Colletta Alimentare. È il più grande gesto di carità che
ci viene proposto nell’anno e che proponiamo a tutti. Noi abbiamo la libertà di dare la disponibilità secondo
richiesta oppure di cogliere e fare propria l’origine da cui nasce, cioè la verità che abbiamo incontrato e che
costituisce la nostra compagnia e la nostra vita. Affinché non rimanga il gesto di una giornata, e non prevalga
una logica organizzativa, abbiamo bisogno di cogliere che al fondo c’è un bene più grande, che si esprime in
un modo comunitario. “In un tempo che ha smarrito il valore infinito della persona concreta, perché ha
dimenticato la tradizione cristiana, siete chiamati a rinnovare lo spettacolo di condivisione gratuita del
destino dei fratelli uomini, a imitazione di Gesù di Nazareth, che ha dato la vita per i suoi amici, anche
soccorrendoli nei bisogni fisici quando li sfamò a migliaia moltiplicando i pani e i pesci...” saluto Giussani
decennale Banco. La colletta è una occasione e una sfida per cogliere l’origine di noi stessi che può essere
utile al nostro vivere quotidiano. Il gesto a cui partecipiamo è un bene ma è espressione di un Bene più
grande, un Bene per tutti che ci è stato donato e abbiamo la responsabilità di comunicarlo al mondo.
Partecipa anche tu: recati in uno degli 11.600 supermercati d'Italia aderenti all'iniziativa e dona la spesa per
chi è in difficoltà.

Quest'anno i prodotti che ti chiediamo sono:
Olio - Verdure o legumi in scatola - Conserve di pomodoro - Tonno o carne in scatola - Alimenti per l'infanzia

Coloro che desiderano dare una mano possono rivolgersi agli Alpini di Porcia che gestiscono i supermercati.


